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jri1 della libertà deve essere ridotta e fortissimamente motivata 
Spadolini sul voto: «Follia opporre la piazza alle istituzioni » 
Napolitano: entro Tanno applicabile la legge elettorale 

«Una giustìzia in ritardo è ingiustizia» 
Scalfaro: meno carcere e deciso da un organismo pluralistico 
Scalfaro denuncia 1 processi troppo lunghi e l'ecces­
sivo ricorso alla carcerazione preventiva «In un luo­
go civile essa dovrebbe essere estremamente limita­
ta e fortissimamente motivata, possibilmente da un 
organismo pluralistico*. Una critica e un invito a ri­
vedere la struttura monocratica del gip e dello stes­
so pm, formulati in un discorso alla Commissione 
europea per i dmtti dell'uomo a Strasburgo 

FABIO INWINKL 

condanna» Una ulteriore pre­
sa di distanza in una sede cosi 
autorevole, dal «gioco al mas 
sacro» delle istituzioni esercita­
to con le accuse indirizzate di 
recente nei suoi confronti Al 
contempo il presidente della 
Repubblica riprendendo le 
parole di apprezzamento rivol­
te dal presidente della Corte 
comunitaria ai giudici italiani 

si era soffermato sul «valore la 
capacità il coraggio e 1 eroi­
smo della magistratura italia­
na» 

Sulle scadenze elettorali tor­
na intanto Giovanni Spadolini, 
il più cauto in questa fase ri­
spetto alle sollecitazioni ad 
una consultazione politica rav­
vicinata Ricordato che non 
esistono più i termini per an­

dare alle urne entro I anno il 
presidente del Senato richia­
ma la necessità di seguire le re 
gole che detta la Costituzione 
«L ultima follia - sostiene - sa­
rebbe opporre la piazza alle 
istituzioni» con una polemica 
rivolta alle reiterate turbolenze 
leghiste Secondo Spadolini 
«occorre che le procedure sia 
no rispettate sino in fondo 

• • ROMA «Una giustizia in ri­
tardo e ingiustizia» Oscar Luigi 
Scalfaro lo afferma alla Com­
missione europea per i diritti 
dell uomo a Strasburgo, che 
tante volte ha «censurato» la 
macchina giudiziaria italiana 
Ma dice di più il presidente 
della Repubblica Entra nel vi­
vo del dibattito e delle polemi­
che che coinvolgono e con­
trappongono ^magistrati e 
mondo politico in Italia. «Il " 
danno di una carcerazione 
preventiva che risultasse non 
esser stata necessana, non è 
assolutamente riparabile non 
lo è» E dunque «in un luogo 
civile la detenzione preventiva v 

dovrebbe essere estremamen-1 
te limitata e fortissimamente 
motivata, possibilmente da un 
organismo pluralistico, salvo 
che per la flagranza che è un 
fatto assolutamente incontro­
vertibile» - -

Un organismo pluralistico II 
capo dello Stato mette in di­
scussione la struttura mono-
cratica degli organismi giudi­
ziari cui spettano le decisioni 
in matena di ordini cattura II 
giudice delle indagini prelimi­
nari anzitutto, cui spetta l'atto 
risolutivo in materia, ma anche 
il pubblico ministero, incanca-
to di formulare la proposta 

Una struttura complessiva­
mente rivista da un codice che 
ha pochi anni di vita mentre il 
problema della carcerazione 
preventiva, come quello della 
lunghezza dei processi, è in di­
scussione da sempre, ben pri­
ma insomma delle tensioni 
provocate dalle convulse vi­
cende legate a Tangentopoli 
Scalfaro, in ogni caso titolare 
anche della più alta carica del 
Csm, invita legislatori e giudici 
a riconsiderare strutture e 
comportamenti Ricorda che 
«se il popolo non crede nei po­
litici, determina una rottura, 
ma se il popolo non crede nel­
la giustizia ha già ucciso lo 
Stato» e mostra anche di ap­
prezzare «l'autoncusazione». 
un principio adottato dai giu­
dici di questa commissione co-
munitane cui lancia un appel­
lo «Non siate teneri nei richia­
mi abbiamo bisogno della vo­
stra saggezza e del vostro pun­
golo e delle vostre sanzioni» 

Poche ore prima, il presi­
dente della Repubblica italia­
na aveva dichiaralo alla Corte 
di giustizia della Cee a Lus­
semburgo che «se la coscien­
za è pulita si nmane nella sere­
nità totale anche di fronte a 
qualunque aggressione che ti 

Oscar Luigi Scalfaro accanto Umberto Bossi 

«È il Pds a manovrare la magistratura». Attacco al Csm: «È fuori della Costituzione» 

Leoni si dimette, Bossi evoca complotti 
E a Venezia ancora contestazioni e cariche 
Il senatore Leoni, indagato a Varese, si dimette e 
Bossi torna ad attaccare il giudice Abate e la ma­
novra che sarebbe condotta dal Pds con la com­
plicità di un Csm «fuori dalla Costituzione» Un 
Bossi nervoso a Venezia viene contestato prima 
del comizio, e fa retromarcia sulla secessione e la 
disponibilità degli alpini Ma torna ad attaccare 
Scalfaro " 

• i ROMA II magistrato che 
indaga sul leghista Leoni' «Fa 
una losca operazione politica 
ed e manovrato dal Pds» Il 
consiglio superiore della magi­
stratura' «È fuori della Costitu­
zione» La stona della secessio­
n e ' «Bugie dei giornalisti chi 
vuol rompere lo Stato sono 
Scalfaro e i partiti» La soluzio­
ne di tutu i problemi' «Che gli 
elettori ci diano il 30% dei voti» 
Preceduto da una contestazio­

ne a suon di fischi, con seguito 
di cariche del servizio d ordi­
ne da Venezia Umberto Bossi 
toma ad attaccare tutto e tutti 
Gli obicttivi sono sempre gli 
stessi Pds, Scalfaro Csm gior­
nalisti la novità è nei toni 
Sempre più nervosi di fronte 
allo scetticismo con cui sono 
state accolte le ultime uscite 
della Lega prima fra tutti quel­
la del governo provvisorio e 
del rischio secessione Bossi 

avverte odore di isolamento in 
questa rincorsa alla minaccia e 
opera una robusta marcia in 
dietro rispetto ai progetti espo 
sti non più tardi di tre giorni fa 
dal suo capogruppo alla Ca­
mera Marom 

Va bene che lo stesso Maro 
ni aveva rettificato, smentendo 
di aver detto che in caso di 
contrasti con Roma, gli alpini 
erano pronti a stare dalla parte 
della Lega ma il leader del 
Carroccio ha voluto puntualiz­
zare nella citta che, secondo i 
progetti leghisti dovrebbe di 
ventare capitale della macro-
regione del nord «Gli alpini 
hanno sempre fatto la loro par 
te e la Lega non è adatto d ac­
cordo che vengano sciolte le 
bngate alpine che stanno con 
lo stato cosi come la Lega » 
Secondo Bossi «Marom è stato 
volutamente equivocalo lutti 
vogliono aiutare il buon Oc 
chetto a strafare ma i giornali­
sti non sono pagali per non 
raccontare balle» «l*i lega -

sostiene Bossi - non è mai sta­
ta per la secessione ma per il 
federalismo che non vuol dire 
rottura del paese» E la minac­
cia del ritiro della delegazione 
oarlamcntare se la Lega non 
entrasse al governo dopo le 
elezioni' Bossi sfuma e spiega 
le sue minacce alla luce di una 
causa degna come I andare a 
votare «Noi abbiamo fatto di 
tutto colpendo anche con for­
za a bersaglio grosso il regime 
per evitare che esso metta in 
pencolo la democrazia per 
evi'are che ricorra alle bombe 
anziché al voto » Chi rompe 
1 unità dello Stato per Bossi è 
il presidente Scalfaro sono i 
segretari dei partiti disposti a 
tutto purdievitare ilvoto Bossi 
torna a criticare il capo dello 
Stato mentre I altro suo capo­
gruppo al Senato Speroni 
•esprime solidarietà» alla presi­
denza della repubblica ma 
aggiunge «Al posto di Scalfa­
ro dopo il voto mi dimetterei» 

Tuttavia forse perchè a Ve­
nezia come a Genova la Lega 
ingaggia la sua battaglia con­
tro la sinistra e il Pds ora I o-
bietlivo privilegiato dei siluri di 
Bossi e il partito della Quercia 
che avrebbe addirittura messo 
uno zampino nella vicenda 
che più di tutte ha scosso la se­
renità della Lega in queste set­
timane Quale' Quella del se­
natore Leoni ovviamente 11 
parlamentare della Lega Mg-
giunto da avviso di garanzia 
del procuratore di Varese Aba 
te (poi minacciato da Bossi) 
ha formalizzato ieri le sue di­
missioni I leghisti giurano che 
Bossi e tutti loro gli hanno 
chiesto di restare al suo posto 
per respingere la provocazio 
ne del magistrato Ma lui indi­
gnato per quella che considera 
una «carognata» e deciso a to­
gliere la sia pur minima ombra 
sull immagine di onestà della 
l-ega, ha deciso addirittura di 
disubbidire a Bossi «Sono si 

senza pressioni indebite e sen­
za drammatizzazioni inquie 
tanti e comunque inaccettabi 
li» Per parte sua Giorgio Napo­
litano ricorda che «entro la line 
dell anno sarà pronta ! appli­
cazione della nuova legge elet­
torale» Da allora Scalfaro po­
trà sciogliere le Camere «Ma io 
- precisa il presidente della 
Camera - non posso assoluta­
mente dire in quale momento 
potrà accadere la decisione 
del capo dello Stato» Aggiun­
ge subito però Napolitano 
«Non e è dubbio che la vita del 
Parlamento si sta facendo an­
cora più difficile per ragioni 
peluche visibili agli occhi di 
tutti La nuova legge elettorale 
nonostante i suoi difetti potrà 
consentire una riduzione del 
I attuale frammentazione della 
rappresentanza politica e ga 
rantire 1 esercizio da parte de 
gli elettori di un maggior potè 
re di scelta» Il presidente della 
Camera infine valuta la peti 
zione popolare annunciala da 
Occhetlo per lo scioglimento 
delle Camere «un atto di valore 
politico ma non inquadrabile 
nel modello previsto dall art 50 
della Costituzione che preve­

de petizioni rivolte alle Camere 
per chiedere p-owedimenti le­
gislativi» 

Lo conferma Franco Bassa 
nini che contestando le enti 
che mosse da talune parti ali i-
ni/iativa della Quercia defini­
sce la petizione «un atto per far 
giungere ai vertici istituzionali 
I opinione espressa liberamen­
te in forma civile, dai cittadini 
italiani» Un altro dingente del 
Pds Claudio Petruccioli so­
stiene che entro I anno se non 
e tecnicamente possibile vota­
re sarà possibile fissare la data 
delle elezioni al di fuori di 
ogni «strategia di piazza» EI U-
nione dei socialisti scrive ad 
Occhetlo per accelerare i tem­
pi verso un tavolo programma­
tico dei progressisti I iniziativa 
è caldeggiata tra gli altri da 
Benvenuto Manca Amasi Del 
Bue Mattina Raffaelli e San­
guinei! avide Visani coordi­
natore della segreteria della 
Quercia risponde alla lettera 
condividendo il complesso 
delle salutazioni politiche e la 
prospettiva di un traguardo co­
mune che riunisca le forze pro­
gressiste per governare il pae­
se 

curo - ha detto ieri - che se 
fosse capitata a lui una caro­
gnata politica come è capitata 
a me 1 Umberto avrebbe fatto 
la stessa cosa» 

Se Leoni si dice affranto per 
aver disubbidito al capo tutti i 
leghisti in coro denunciano la 
provocazione della magistra­
tura e plaudono al gesto del lo 
ro senatore Ma che e entra il 
Pds con la vicenda di Leoni' 
Secondo Bossi e entra perche 
•ci sono le elezioni e il Pds è 
abituato a usare la magistratu­
ra a lini politici» -È una mano 
vra loscamente politica di un 
magistrato che risponde non 
alla costituzione ma a poteri 
otculti fa sentenze politiche 
danneggiami una forza politi­
ca contrarla a questo potere 
occulto il Pds in questo caso» 
Il capitolo è chiuso con un nfe 
rimento misterioso a D Alema 
«Pochi giorni fa e venuto qui il 
tagliaborse il braccio destro d 
Occhietto D Alema che ha sa 
lutalo il compagno D Ambrio-

sio (coordinatoredel pool Ma 
ni Pulite ndr) che ha salvato 
Stefanini» 

Tutto questo può avvenire 
dice Bossi perchè e è un Csm 
«diviso in filiere correnti parti 
tocratiche» Il leader della lx-ga 
non lesina aggettivi per I orga 
no di autogoverno dei giudici 
che 2<1 ore prima ha condan­
nato le minacce di Bossi «Biso­
gna andargli contro con tutte 
le energie non riconosce il 
presidente della repubblica 
quale punlo di sintesi dei tre 
poteri va riportato immediata 
niente ali interno di questa Co 
stituzione almeno finché esi 
stc» La l-ega annuncia Bossi 
«non ci stara più a queste sen 
ten/e politiche» I insistenza 
contro giudici e Csm si capisce 
alla luce di un timore esternato 
dal leghista Rocchetta lui e 
Bossi potrebbero presto riceve 
re un avviso di garanzia stavol 
la per vilipendio del e ipo dello 
Stato 

Il futuro del «Messaggero» 
Assemblea dei giornalisti 
«Subito un direttore vero» 
Gambescia regge ad interim 
«Vogliamo con estrema urgenza un direttore vero» 
una figura «di alto profilo» 1 giornalisti de «Il Messag­
gero, al termine di una assemblea, hanno votato un 
documento chiedono alla proprietà di avere qual­
cuno che li diriga dopo le dimissioni di Mano Pendi-
nelh e la delega a firmare il giornale data a Paolo 
Gambescia Tra i papabili Antonio Padellare dell E-
spresso e Giulio Ansclmi del Corriere della Sera 

MARCELLA CIARN ELLI 

M ROMA Preoccupazione 
timori per il futuro che al mo­
mento appare quanto mai ne­
buloso e insieme la voglia di 
dimostrare che il loro giornale 
ha in sé ha ancora tutte intat­
te le potenzialità per conti 
nuare ad esserp un punto di ri­
ferimento importante nel pa 
norama dell editoria italiana 
Con questi sentimenti i redat 
tori de «Il Messaggero» hanno 
vissuto ieri un altro «giorno lun 
qo» della tormentata stona di 
questi ultimi mesi L assem­
blea convocata per la mattina 
è proseguila anche nel pome­
riggio e si è conclusa con un 
documento approvato ali una­
nimità (solo quattro astensio­
ni) in cui viene innanzitutto ri 
badila una necessità di certez­
ze che gli ultimi avvenimenti 
non hanno certo contribuito a 
vedere in una prospettiva vici­
na 

Eccole per brevi flash le vi­
cende che hanno portato i re­
dattori del giornale a dichiare 
lo stato di agitazione e ad ap 
provare 1 ipotesi di tre giorni di 
sciopero Nel npercorrerle va 
tenuto conto che esse sono in 
trecciale strettamente a quelle 
più complessive del gruppo 
Ferruzzi Comunque il compi­
to di affrontare i problemi de «Il 
Messaggero» a cominciare ov 
viamente dalla nomina del 
nuovo direttore dato che quel­
lo precedente Mano Pendine!-
li ha preso tutu in contropiede 
ed ha annunciato che dal 20 
non firmerà più il giornale 
spetta al presidente di Ferfin 
Montedison Guido Rossi e al-
I amministratore delegato En­
rico Biondi Ma non solo A far 
occupare dalla persona giusta 
la poltrona più importante del 
giornale di via del Tntone sono 
interessate anche cordate di 
politici romani imprenditori e 
esponenti di Mediobanca 
chiamati a gestire il grosso del 
debito Ferruzzi E-perchè n o ' 
- a n c h e la Fiat 

Con questo scenario di sol 
lofondo è evidente che I annu 
ciò della partenza di Pendinelli 
prima ancora della nomina di 
un nuovo direttore (scelta dav 
vero destabilizzante e originale 
nel pur fantasioso mondo del 
giornalismo italiano) e la no 
mina del pm anziano dei due 

vice direttori Paolo Gambe 
scia a reggente per un periodo 
molto breve e con lunzioni 
meramente tecniche non pò 
leva non allarmare ì giornalisti 
de «Il Messaggero» 

L assemblea è stata lunga 
Sono emerse le diverse anime 
del giornale dagli «orfani» del 
la precedente gestione a quelli 
che vedono linalmcntc una 
prospettiva sena di rilancio 
Ma su una cosa sono stali lutti 
d accordo e cioè che il ntardo 
nella nomina del nuovo diret 
(ore non può che far aumenta 
re il clima di incertezza e dan 
neggiare lo sforzo per una ra 
pida ripresa Sono aleggiati an 
che in assemblea i nomi dei 
papapbili A corniciare da 
quello di Anton o Padellarci vi 
ce direttore dell Espresso la 
cui nomina sembrava solo pò 
chi giorni fa cosa fatta È poi 
spuntato il nome dell attuale 
vicedirettore del Corriere della 
Sera Giulio Anselmi la cui no 
mina sarebbe particolarmente 
gradita alla Fiat 

Ipotesi dunque Per il mo 
memo siamo ancora a questo 
Ed è evidente che ai giornalisti 
de «Il Messaggero» non può ba 
stare L importante affermano 
inlatti nel loro documento 
conclusivo ali assemblea è 
che si arrivi rapidamente ad 
una scelta che non esclude 
nessuna delle ipotesi fin qui 
fatte ma neanche possibili 
candidature interne (dato che 
nel giornale ci sono prof'-ssio 
nalità solide che potrebbero 
riuscire a dare nuovo impulso 
al quotidiano) senza dimenti 
care il forte radicamento nella 
capitale con un occhio aiten 
to alle regioni e innanzitutto 
valorizzando la connotazione 
nazionale «Vogliamo con 
estrema urgenza un direttore-
vero» è t r i l lo quindi nel docu 
mento Non importa se interno 

0 esterno purché sia una figli 
ra «di alto livello» 

Sull onda di questo manda 
lo il Cdr incontrerà domani a 
Milano l amministratore dele 
gato della Ferfin Bondi e 
1 amministratore delegato del 
la società editrice Alessandro 
Bonetti Per il giorno successi 
vo è stala già convocata una 
nuova assemblea dei redattori 

Partiti e televisione 
Rilevazione della Quercia: 
alla De lo spazio maggiore 
nei telegiornali e alla radio 
M ROMA Secondo la Com 
missione di vigilanza si tratta di 
«episodi di incompletezza n 
fonnativa» Carlo Rognoni 
pds scende in campo con i 
«numeri- quelli dei minuti che 
i tg e i due principali gr della 
Rai hanno dedicato ai diversi 
partiti da! A al ' 1 novembre 

Ha dedicato in assoluto più 
tempo alla De ma in egual mi 
suri ha trattato la Lega il Grl 
8 minuti e 15 sex ondi Non le­
sina a parlare dello scudocro-
cialo neanche il Gr2 (S minuti 

e 25) che però lascia a Bossi 
solo poco più di S minuti 1 rj i 
tg quello che appare più sbi 
lancialo di tutti è il lg2 'l mi 
nuti alla De e al partito di Se 
gni Snunutie IOalla lz>ga l e 
50 al Pds Mentre il I g3 d i G 
minuti e <15 alla De 6 e A i a A I 
leanza 5 e <15 alla Quercia 5 
minuti al Carroccio Le «quote 
del Igl infine dai, ,o la De in 
testa con ( minuti e mezzo se­
guita a parimente da l-ega e 
Pds (<1 minuti) e da Se gni ^> 
minuti e 20) 
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Dura risposta della «Stampa» e deH'«Unità»: «Sta diffamando un bravo professionista». L'interessato annuncia querela 

Craxi contro il giornalista Chiesa: lo De 
Adesso Craxi ce l'ha con Giulictto Chiesa, il corri­
spondente da Mosca de La Stampa e del Tg5 «Era 
pagato dai servizi segreti», dice l'ex capo sociali­
sta Replica il giornale di Tonno «È il metodo del­
la diffamazione» Enrico Mentana. «Craxi sbaglia 
Chiesa » L'Unità, per cui il giornalista ha lavora­
to per anni «Siamo solidali, Craxi fa affermazioni 
calunniose» Chiesa annuncia- lo querelo 

M ROMA Per Bettino Craxi 
ormai è qualcosa di molto vi-
cino a un ossessione Cosi a 
giorni alterni parte ali attacco 
di Ugo Pecchioli il senatore 
piedissino che guida il comita­
to parlamentare di controllo 
sui servizi E nella foga I ex ca 
pò del Garofano travolge tutto 
e tutti Ieri oltre al solito Pec-
elnoli nel suo mirino è «Mitrato 
addirittura Giuliette Chiesa 
corrispondente da Mosca de 
Ui Stampa e del Tfi5 di Berlu­

sconi F prima a-cora corri 
spondente dalla capitale so 
vietica per / Umici 

Non ci va leggero I ex segre­
tario socialista Comincia ac­
cusando quasi tutti i giornali di 
aver sottoposto la stona della 
cosiddetta «Gladio rossa» a 
«uno specialissimo trattamen 
lo di alta protezione» Poi scen 
de nei dettagli e prende di mira 
Chiesa Ad icca «Pretendere 
da lui che indaghi sul caso 
Pecch oli a Mosca mi sembre­

rebbe eceevsivo. E perchè 
mai ' Il Bettino furioso non si fa 
pregare E tira fuori le sue «rive­
lazioni» «Da una nota classili 
cata segretissima risulta che 
per incanco dei servizi sovietici 
nceveva uno stipendio mensile 
e uno stipendio straordinario 
dalla Mezzaluna Rossa e dalla 
Croce Rossa sovietica gli veni 
vano pagati alberghi apparta 
nienti viaggi segretaria assi 
sten/a sanitaria e soggiorni in 
stabilimenti di cura 11 lutto per 
lui e per i suoi familiari» 

hin qui il proclama craxia 
no Immediate e durissime le 
reazioni A cominciare dal 
quotidiano torinese per cui 
Chiesa lavora da anni «Lon 
Bettino Craxi con il metodo 
della diffamazione ha rivolto 
accuse gravi nei confronti del 
I inviato a Mosca de Ui Slum 
ixi Giuhetto Chiesa - scrive la 
direzione* del giornale in una 
nota diffusa m serata- I ili ac 
cuse sono prive di ogni tonda 
mento Giulie-Ito Chiesa da 

quotidianamente prova della 
sua totale indipenck n/t\ di giù 
di/io e correttezza professio 
naie» E aggiunge «Come di 
mostra il suo lavoro fin da 
quando in veste di cornspon 
dente de / Umlù non esitava a 
criticare il regime bre-zne Viano 
Chiesa h i sempre mantenuto 
rapporti con le- fonti di infor 
mazionc e non certo con i ser 
vizi segreti sovietici Questa i 
la verità tutto il resto appartie­
ne purtroppo allo scadimento 
del confronto politico Italia 
no» Anel.e-il comitato di recla 
zione con un comunicato 
esprime «solidarietà e piena fi 
ducia» al collega cornspon 
dente da Mosca b invita Craxi 
a rispettare «la professionalità 
di un giornalista come Giuliet 
lo Chiesa che non ha bisogno 
di lezioni e di difensori» 

Accanto alle reazioni d( IM 
Stampa e e anche quella see 
ca di Enrico Mentana il dire-I 
tore del fyS il telegionale del 

la f ininvestcon cui Chiesi col 
labora Dice Ment ina «Ilo lei 
to con stupore le parole de 1 
1 on Craxi Grilletto Chiesa ha 
con il /#5 uno sire-Ito rappor-o 
di collaborazione che si i ce 
mciiuilo in due anni di splen 
dido lavoro fond ito sullo 
scrupolo giornalistico e siili o 
nestì di ogni sua cornspon 
denza» E aggiunge cori perii 
da ironia il direttore del /g5 
•Non è I unico ex cornspon 
dento de / Unità da Mosca e I io 
collabora con me e tuli ivia 
non mi senio circondato da 
agenti del fsgb l e i nochc lon 
Craxi si confonda con un illro 
Chie-sa» Mano sicuramente il 
«manuolo» del Garofano che 
rubava alla Kaggina 

«Se la memoria dell on Cra 
\i fa registrare come ci dicono 
le cronache giudiziarie e politi 
che ampio zone di rimozione 
cosi por fortun i non e p* r i 
milioni di lettori doli Um'a if 
forma in un comunicalo il no 
slro giornale - che per anni e 

tn tempi non sospetti h inno 
q'iasi quotidi inamente vorih 
ta to la liberta di giudizio lo 
spinto fortemente critico la 
più totale autonomia nel lavo 
ro giom ilistico svolto dall Urss 
da Giulictto Chiesa» Conclude 
1 Urntù «Ix-affcrmazionicalun 
niose di Cnxi non modifiche­
ranno il giudizio di grande cor 
rettezza umana e prolessiona 
le che Cjiulietto Chiesa h i s i 
puto conquistarsi ali Unita in 
anni di sono e ngororso I ivo 
ro» Infine sullivicendi Inter 
viene anche il Cdr del quoti 
diano del Pds the «esprimo 
piena solidarietà a C Ines i Sul 
le pigine del nostro giornale 
egli ha testimoniato per anni 
con il suo lavoro di essere un 
giornalista libero e rigoroso» 

A tarda sera la reazione di 
Chiesa Reazione durissima 
«Li vcilgarc calunnia eie II ori 
Craxi fa il paio d un. i die-c i 
inni di disi inza ceni il privile 
fioche I agenzia ulhcia'i I ass 
ini r servò attaccandomi con 

nome e cognome in risposti 
agli articoli che come com 
sponde nle dell l'nitri inviavo 
in Italia» a'ferma il giornalista 
Rie orda «F una cosa nota che i 
giornalisti dell Umlù godevano 
di una piccola serie di agevol i 
zioni che- or tuo siale lisvite 
molti anni prima in iccordo Ira 
i di o organi di p irtilo Quando 
arrivai i Mosca ncll ottobre 
dell HO li ricervetti semplici 
mento in ere-eliti Consentiva 
no un certo rispirmio il ijor 
n ile [xr le s|x-se eli gcsticmc 
corre ntedell ufficio di Mosc i e 
mi limitai a f imo uso ne-ll<- lor 
me più modeste- Poi iltacca 
Chiesa «Per il rc-slo la credibi 
Illa del |xrsonaggioche mi ac 
cusa 0 sufficiente a qualificale 
come pure larnetic azioni i 
miei presunti ripporti con il 
tsgb» h I annuncio fin ile -E 
mutile agguince-re che lem 
( risi dovrà sosti ne-n il se-de 
legale le sue e iltinnie ne i nnoi 
confronti» 

Dorme e 
pensioni 

PL r il IWK il IW4 lei ivontriu ihe h inno I*- inni di 
lontnbu/tone tnihe volontariJ i un addito lumul ilo 
tori quello di I coniuge non superiori i4 mimmi (uria 
^0 milioni 1 inno) potnnno olteru.ii J inlipii/mni al 
nummo 
Sono 2V0 miliardi the andranno die donne 
Saranno 2lX) miliardi in mino per la !>iksa i pir i 
sirvi/i secreti 
Questo risultalo pruni J la mobilita/ioni dilli donni t 
1 impegno dille parlamentari dil Pds Ci siamo biltuli 
per ripristinare il diritto ali inte^ru/iom il mirini'» 
lollejjandoloal reddito individuale 
Abbiamo _ondotto una b Uta^lia chi ha i ostretto ani hi 
jji illn gruppi i modilnare 11 posi/iorn. iniziali 

None imon il risultalo the volevamo Loionsid» n i 
mo un primo passo 1 una viienda aniora tu n mmlu 
sa l*i nostra batt igha mnlinuen alla Cameri 
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